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lnioioe degli argomenti

Titolo l - ?RlNQlF*l
Titolo ll ~ DEFll\il Z lOiNl ed AMBITO di åPPtl;..lC ÀZl(§NE
Titolo ill ~«~ Dl$FOSl2lQNi GEi\lER,e.L.l
Titolo IV ~« CANI
Titolo V - Gå`l“l`l.
Titolo V! ~ CåVÀLLl
Titolo il!! - AVIFÀUNA
Titolo Ville - ßtNlMåi..lt .e.CQUM'lCl
Titolo IX - PICCOLA FAUNA
Titolo X -- ßlRTROP0l`I)l (insetti e ragni.)
Titolo Xi - åNlMAl..l ESOTlGl
Titolo Xi! - DlSPOSlZilONl F-'ll\låLl W

Raoooita delle leggi citate negli argomenti ooetituentí il Regoiarnento

-~ Norme per la protezione della fauna eeliratioa orneotenna e
per il prelievo venatorio.
..gg _le--~ Perdita della personalità giuridioa di irittopuooiioo delfšnte

nazionale per la protezione e liasaiietenza dei sordomuti.
--~ iegge ouadro in materia. di animali di affezione e prevenzione

del randagiemo.
Leggeü§;_§;igem_§ìçg;lg§8, nt 426 -- Numfi interventi in oarnpo amoientaie.
Legge 11 febbraio 'l9§2 ra. 1.57'--~ Modifiohe al eisterna oenale.
DER. 29 Luglio 1982, nt 571 -~ Norme per Faituaziione degli artioolji 15, ultimo oornma. e 1?',
penultimo comma. della Legge 24 Novembre 'l9 82. nt ooš. oonoernente modifiione ai sistema
penale.
D.LgS 1 Settembre 1993: nt 333 «~~ attuazione doiia direttiva Qššl `l9.fCE relativa alla protezione
degli animali durante la macellazione o l”abl:›a.ttimento.
D.Lgs. l5 Febbraio 1997, nt 22 -« Attuazione delle direttive 9'l!155.fCE sui rifiuti. 9'l!689!CEE sui
rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sul rifiuti di imballaggio.

31 lio202, 79- Disposizioni in materia ambientale.
Circolare Ministero della Sanità 14 Maggio 2001, nt 5 -~ Attuazione della Legge 14 Agosto

991 ° 281.'l . n
D.P.R. 8 Settembre 1997, 11° 357 -«» Regolamento recante attuazione della direttiva 92.l43fCEE
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali. nonche della flora e dalla fauna
selvatiche.
D.Lgs 30 Dicembre 1992, n° 532 -- attuazione della direttiva Qlioäd/CEE relativa alla protezione
degli animali durante il trasporto.
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Titolo l -» ?Rll\lClPl

Art. 1 -- Profili istituzioinalii.
1. ll Comune di Ardea. nelllampito dei principi e indirizzi fissati delle Leggi. Nazionali e dal proprio
štatuto. promuove il rispetto. la cura ed il diritto alla presenza nel proprio territorio degli
anim.ali, duale elemento fondamentale e indispensaoile di una morale oiocentrioa e dellfamoiente.
2. ll Comune di ardea riconosce agli esseri viventi, alle specie animali e non, il diritto
ad uniesistenza compatibile con le proprie caratteristiche biologiche ed anche su proposta
degli Organi di vigilanza puo adottare provvedimenti per la loro tutela.
3. La citta di Ardea. comunità portatrice di elevati valori di cultura e civiltà. individua nella
tutela degli animali uno strumento finalizzato anche al rispetto ed alla tolleranza verso
tutti gli individui viventi.
4. al line di favorire la corretta convivenza tra umani e animali e di tutelare la salute puoplica
e larnciente. il Comune promuove e sostiene iniziative s interventi rivolti alla conservazione
degli ecosistemi. degli eouilicri ecologici one in.l:eressano le popolazioni animal.i.
5. Le modifiche degli assetti del territorio dovranno tener conto anche degli naoltat a cui
gli animali sono legati per la loro esistenza.

Art. 2 ~ Valori etici e culturali.
1. ll Comune di erdea. in case alllanicolo 2 della Costituzione della Repupolica italiana. riconosce
la liberta di ogni cittadino di esercitare. in modo singolo o associato. le attivita
connesse con Faocudimento e la cura degli animali.
2. ll Comune di Ardea. opera aflinclrle sia promosso nel sistema educativo ed informativo
delrllintera. popolazione. e soprattutto in duello rivolto aliinfanzia, il rispetto degli animali. la
conoscenza delle loro caratteristiche oiologione e il principio della corretta convivenza con
gli stessi.
3. il Comune di Ardea, valorizza la tradizione e la cultura anirnalista della citta ed incoraggia
le forme espressive che attengono al rispetto e alla difesa degli animali.

Art. 3 ~ Competenze del Comune.
1. ll Comune esercita la tutela degli animali presenti allo stato libero nel territorio comunale.
Ai fini delllesercizio della tutela il Comune e lfuniico soggetto che esprime il consenso
informato relativamente allapplìicazione di teiapie veterinarie nonche? al ricorso alleutanasia
per gli animali allo stato libero in condizioni terminali. ( succ. Art. 19)
2. ln applicazione della Legge 11 febbraio 1992 n. 157. il Comune esercita la cura e la tutela
delle specie di mammiferi. ed uccelli che vivono stabilmente o temporaneamente
allo stato libero nel territorio comunale.
3. nl Comune. in base al DPR. 31 marzo 1979, spetta la vigilanza sulla osservanza
delle leggi e delle norme relative alla protezione degli animali. nonche lattuazione delle
disposizioni previste nel presente Regolamento anche mediante lladozione di specifici
provvedimenti applicativi.

Art. 4 - Tutela degli animali.
1. ll Comune riconosce validità etica e morale a tutte le fonne di pensiero che si richiamano al
rispetto ed ai diritti degli animali ed alla promozione di iniziative per la sopravvivenza
delle loro specie.
2. ll Comune. in pace alla Legge 28'll'91 ed alla conseguente legge regionale.
promuove e disciplina la tutela degli animali da affezione. condanna le persegue
gli atti di crudeltà contro di essi. i maltrattamenti ed il loro accendono.
3. ll Comune si adopera altresì a diffondere e promuovere llefrlettivita delle garanzie
giuridiche poste dalla normativa vigente a tutela degli animali.
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Titolo ll -« DEFlrNll2lQNl ed ÀMBITÖ di ÀPl'3LlCÀZ lOiNE

Art. 5 -~ Definizioni
1. Lai delinilzione generica di animale. quando non esattamente specificata. di cui al presente
Regolamento. si applica a tutto le specie di animali vertebrati ed invertebrati. tenuti
in qualsiasi modo e detenuti a qualsiasi titolo. anche in stato di liberta o semiliberta-

Art. 5 ~› Ambito di applicazione.
1. Le norme di cui ai presente Regolamento si applicano agli individui di tutto le specie
animali che si trovano o dlmorano. anche ternporaneamente. nel territorio del Comune
di Ardea.

Titolo ill «l DISPOSEEONI GENERAl...l

mt. ? -~ Obblighi dei detentori di animali.
1;. Chi ai. qualunque titolo detiene un animale dovra averne cura ei rispettare le norme
dettate per la sua tutela.
2. Gli animali. di proprieta o detenuti a qualsiasi titolo. dovranno essere fatti visitare da
un medico veterinario ogni qualvolta il loro stato di salute lo renda necessario.
3. l lëroürietari. oi detentori a Qualsiasi titolo. di animali. dovranno aocudirli si alirnentarli
secondo la specie. classi dela. sesso. stato fisiologico e la razza alle quali appartengono.

ai tutti gli animali di proprieta. o tenuti a qualsiasi titolo. dovrà essere garantita costantemente
la possibilita di soddisfare le proprie fondamentali esigenze. relative alle loro caratteristiche
anatomiche. fisiologiche e comportamentali.
5. l proprietari e i detentori a qualsiasi titolo di un animale devono assicurare la regolare
pulizia degli spazi di dimora delllanirnale stesso.
5. lo competenti Assessorato ed Uiticioi per la tutela degli animali. che l*e.mmin.istrazione comunale
si impegna ad istituire, promuovono ed incentivano annualmente anche con liaiuto dei Servizi
lfeterinari delle Aziende USL. dei veterinari liberi profession.isti. della Polizia Municipale e delle
associazioni di volontariato riconosciute campagne di sterilizzazione per i cani e gatti detenuti a
qualsiasi titolo ed i relativi adempimenti di iscrizione alllanagraie canina e apposizione del sistema
identificativo (microchip). I

Art. 8 -~ Maltrattamento di animali.
1. E* vietato mettere in atto qualsiasi maltrattamento o comportarnento lesivo nei confronti
degli animali e che contrasti con le vigenti disposizioni.
2. E* vietato tenere gli animali in spazi angusti. privarli delllacqua e del cibo necessario o
sottoporli a temperature climatiche tali da nuocere alla loro salute.
3. E* vietato tenere cani ed altri animali alllesterno sprovvisti di un idoneo riparo. ln particolare
la cuccia deve essere adeguata alle dimensioni delllanimale, dovrà avere il tetto
impermeabilizzeto; deve essere chiusa su tre lati. alzata dal suolo. e non posta in ambienti
che possano risu.ltare nocivi per la salute dell'animale.
4. E” vietato tenere animali in isolamento e/o condizioni di impossibile controllo quotidiano
del loro stato di salute o privarli dei necessari contatti sociali intraspecifici ed interspecifioi
tipici della loro specie.
5. E* vietato tenere permanentemente cani e gatti in terrazze o balconi o. anche per gli
altri animali, per periodi di tempo ed in spazi comunque non compatibili con il loro benessere
psico-fisico e con le rispettive caratteristiche etnologiche. isolani in cortili. rimesse. box o cantine
oppure segregarli in contenitori o scatole. anche se poste alllinterno delllappartamento.
5. El vietato separare i cuccioli di cani e gatti dalla madre prima dei du giorni di vita se non per
gravi motivazioni certificate da un medico veterinario.
7. E* vietato detenere permanentemente animali in gabbia ad eccezione di casi di trasporto e di
ricovero per cure e ad eccezione di uccelli. piccoli roditori e di quelli detenuti nel Bioparco.
8. E' vietato addestrare animali ricorrendo a violenze. percosse. costrizione fisica o psichica;
e altresì vietato addestrare animali in ambienti inadatti (angusli o poveri di stimoli)
che impediscono alllanimale di manifestare i comportamenti tipici della specie.
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â. E* vietato addestrare animali appartenenti a specie selvatiche.
10. Elyietato utilizzare animali a scopo di scommesse e combattimenti tra anirnali.
11. E* vietato colorare in qualsiasi modo gli animali tranne come sistema di marcaggi temporanei
con metodi incruenti et che non creino alterazioni comportamentali effettuati da enti di ricerca
ufficialmente ricoriosciuti.
12. E* vietato trasportare animali in condizioni e con mezzi tali da procurare loro sofferenza.
ferite o danni fisici anche temporanai.; gli appositi contenitori, dovranno consentire la stazione
eretta. owero la possibilita di sdraiarsi e rigirarsi.
13. EF vietato condurre animali al guinzaglio tramite mezzi di locomozione in movimento
siano essi a trazione meccanica. animale o a mano.
1.4. E* vietato esporre animslll in luoghi. chiusi a suoni, rumori o musiche ad un volume tale
da essere considerato nocivo. ijettettuazione di giochi pirotecnici alilintarno o in prossimità
di aree treroi deve essere comunicata in anticipo al competente Ufficio comunale per la tutela
degli animali al fine di escludere possibili danni agli animali.
15. E* vietato lasciare animati chiusi in oualsiasi autoveicolo aio rimorchio o altro mezzo oi
contenzione al sole dal mese di iaprilel ai mese di ottobre compreso oi ogni anno; e altresì
vietato lasciare soli animali ciniusi, in autotreioolii sio rtimorclrli permanentemerlte ancne se allfompra
e con i finestrini aperti. El altresì sietsto trasportare animali in carrelli chiusi.
15. E* vietato non garantire agli animali detenuti e qualsiasi titolo llaltemanza naturale del
giorno et della notte salvo parere scritto e motivato di un medico veterinario. il ouaie oovra
staoilirne la data dlinizio e line del trattamento;
1?. vietato trasportare o porre animali nel paulo delllarutosettura. anclfie se ferma. ouarldo
questo e separato o non e tuttluno con ilaoitacolo; il ditriieto vale anche se il portellonf
posteriore e parzialtrnente aperto o sono stati predisposti aeratori;
18. E* vietato mantenere sito stabulare animali con strumenti di cointenzione che non permettano
la posizione eretta e il rigirarsi su se stessi, salvo parere scritto e motivato di un
medico veterinario. il quale dovrà stabilire la data diinizio el firie del trattamento;
1%. E* vietato stabulare animali in gabbie con la pavimentazione in rete; tale precetto
non si applica a quelle gabbiie che hanno una pavimentazione di almeno il
50% della superficie piena o laddove la pavimentazione venga considerata
comunque soddisfacente per assicurare il oenessere agli animali;
29. E* vietato mettere gatti alla catena o portarli al guinzaglio al collo,
lasciarli chiusi in gabbie per più di sei ore salvo motivata disposizione
scritta del medico veterinario che ha llobbligo di indicare la data dlinizio e
fine del trattamento;
21. E* vietato mantenere animali selvatici o esotici alla catena. permanentemente
legati al trespolo oi senza la possibilità di un rifugio ove nascondersi
alla vista delfuomo, questo rifugio dovrà essere di grandezza
adeguata e tele da contenere tutti gli animali stabulati nella gabbia; per gli animali solitari
ve ne dovrà essere una per soggetto;
22. E* fatto obbligo ai detentori di animali esotici e selvatici detenuti in cattività di riprodurre
per ouanttospossioilel le condizioni climatiche, fisiclse arnoientali dei luoghi ove questo
specie si trovino in natura ottimali per evitare stress psicofisico. e di non condurli in
luoghi pubblici o aperti al pubblico. i
23. E* vietata la detenzione. il commercio e llimmissione in natura su tutto il territorio comunale
di animali autoctoni ad eccezione del centri autorizzati in base a leggi nazionali e regionali
e del Bioparcoƒiele eccezione ai soli fini della detenzione temporanea si applica anche ai privati
per il solo fine del primo soccorso;
Zé. E* vietato lluso oi animali vivi per alimentare altri animali, ad esclusione di quelli per cui
non sia possibile altro tipo di alimentazione attestata da un medico veterinario e per quelli
degli enti autorizzati dal competente lJifio.i.os comunale per la tutela degli animali.Taie diclftiarezioine
in copia deve essere inviata al competente Ufficio per la tutela degli animali con
Tindicazione dei riventditori dove si acquistano od ottengono a qualsiasi titolo gli animali per
llalimentazione.
25. Se non per motivi di tutela degli stessi animali e salvo quanto previsto dal Regolamento
dllgiene, e vietato fissare un numero massimo di animali domestici deterlibili in abitazioni, l
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e vietat impedire ai proprietari o detentori di animali domestici di tenerli nella propria
esitazione. ljaccesso degli animali domestici allslascensore condominiale deve essere disciplinato
dal Regolamento di condominio ove esistente.
28. E” vietato llallevamento di animali al fine di ottenere pellicce.
2?. E* vietata la vendita, la detenzione e lluso di collari che provochino scosse elettriche. di
collari a punte e di collari che possono essere dolorosi efo irritanti per costringere llanimale
all*ophedienza o per irnpedìre llabbaiare naturale
28. E* vietato Fuso per i cani di collarl a strangolo, di rnuseruole “stringi cocco”, salvo speciali
deroghe certificate dal medico veterinario to da un educatore cinefilo iscritto alllaloo
regionale degli esperti di cui alla Delioerazlon,e della Giunta Regi,onale 3 settembre Züüs,
n.847, che ne attesti la necessita. ll certifilcato, in originale, dovrà prevedere il periodo di uliilizzo
e deve sempre accompag nare llanirnale.
29. si sensi delllarticolo lt) della Convenzione ETS n.125 del Consiglio dlšuropa per la protezione
degli animali da compagnia e fatto divieto di tagliare o modificare code ed orecchie
di animali domestici, tagliare la prima lalange del dito dei gatti ovvero praticare la onisectomia,
operare la devocalizzazione. l
ëd. vietato lluso, la detenzione e la vendita di colle per catturare rnammiferi, rettili, aniihi
ed uccelli.
31. E* vietato Fuso di macchine per il lavaggio o llasciugaturs di animali che non consentono
alllanimale una respirazione esterna alle mac.c hine stesse.

Art.. 8 -~ Cattura, detenzione e commercio di fauna selvatica.
'l. E” fatto divieto sul territorio comunale di rnolestare, catturare, detenere ei
com,rnerciare le specie appartenenti alla fauna selvatica, fatto salvo
quanto stabilito delle leggi vigenti che disciplinano llesercizio della protezione
della fauna selvatica, della pesca e delle normative sanitarie. Ø
2. Sono sottoposte a speciale tutela sul territorio comunale, per la loro progressiva rarefazione,
tutte le specie di anfibi e Rettili, sia che si tratti di individui adulti che di uova o larve ed in
mlcrohahitat specifici a cui esse risultano legate per le sopravvivenza; in particolare sono quindi
protette le zone umide riproduttiva degli anfibi, in tutte le loro forme e tipologie e qualsiasi prelievo
operato dal soggetti autorizzati dalla normativa regionale deve essere comunicato in anticipo
al competente Ufficio per la tutela degli animali
3. La pulizia di fontane pubbliche, degli alvei dei laghetti artificiali o naturali e dei corsi dlacqua, con
presenza di rnammiferi, uccelli, rettili oi anfibi, dovrà sempre avvenire comunicando tale i,ntenzione
in anticipo alla data dlinizio dei lavori al competente Ufficio per la tutela degli animali per i
necessari eventuali controlli che escludono danni agli animali.

Art. 10 ~ Abbandono di animali.
1. E* vietato abbandonare qualsiasi tipo di animali, sia domestici che selvatici, sia appartenenti
alla fauna autoctona o esotica, in qualunque parte del territorio comunale, compresi giardini, parchi
e qualsiasi tipologia di corpo idrico.
2.. Chiunque sia stato sanzionato per ahhandono di un animale o per maltrattamento non
può detenere animali a qualsiasi titolo.
3. E” fatta salva la liberazione in ambienti adatti di individui appartenenti alle specie di fauna
autoctona provenienti da Centri di Recupero o istituti scientifici autorizzati ai sensi delle
leggi vigenti.

Art.. 11 ~i Awelenamento di animali.
1. Su tutto il territorio comunale, ad eccezione delle abitazioni private, e proibito a chiunque,
in osservanza alla normativa vigente per llesercizio della caccia ed alle relative sanzioni
e fatte salve eventuali responsabilita penali, detenere, spargere, depositare, liberarsi sio
disfarsi in qualsiasi modo, di esche avvelenato o altro materiale contenente veleni o altre sostanze
che siano tossiche o irritanti, in luoghi ai quali possano accedere animali, escludendo
le operazioni di dersttlzzazione e disinfestazione, che devono essere eseguite con modalita
tali da non interessare e nuocere in alcun modo ad altre specie animali e con pubblicizzazione
delle stesse tramite avvisi scritti da diffondere nella zone interessate. Chiunque venga
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a conoscenza di ainfelenamenti. o sparglrnento di sostanza velenose. lo anale oltre cite
ai soggetti previsti dalla legge alililiililcioi comunale competente per la tutela degli animati indicando,
otra possibile specie e numero degli animati.. la sintomatologia a carico degli animali
atnrelenatiå le sostanze di cui si sospetta llutiiiaaoì nonche i luoghi in cui gli awaianarnenti si
sono verificati..
2.. LfUtiicio competente per la tutela degli animali determinare proposte di tempi e modalita
di sospensione delle attivita svolte nelliaraa interessata e sollecitare la bonifica dal terreno
aio luogo itntsressato dlalliavtrelsnamento. che dovrà essere segnalato con apposita cartallonistica
per il parlando ritenuto necessario.

Art.. 12 - Attraversamento di animali, barriere anltiattlraversamentoi,
sottopassaggi e cartellonistica, cantieri..
1. ai tutela dellinciolumita pubblica e per garantire la tutela degli animali. nei punti delle sedi stradali
di nuova costruzione o oggetto di rifacimento dove si rilevi un frMeouent.e attraversamento di animali.
ii Comune predispone appositi attraversamenti sotterranei atti a facilitare il passaggio di tall animali
e contemporaneamente barriera fissa o mobili antiattraversamento stradale per impedire liaccesso
degli stessi sulla carreggiata.
Uova essere apposto un adsgi.rat:o nurnero di sagome anticollisione sul panne lli ionoassorbenti a
suile vetrate one possono mettere a repentaglio la sicurezza degli uccelli.
2* Nelle zone sedi di attraversamento. in suriicie ol sotterraneo. l.*U tiici.o competente per
la tutela degli animali propone liinstalilazione di apposita cartallonistlca per segnalare
llattraversamento di animali.
3. l vari soggetti pubblici aio privati che intendono eseguire opera edili aio di restauro conservativo.
di carattere pubblico sio privato. i cui interventi siano ricadenti in zone ed aree interessate dalla
presenza anche temporanea di animali domestici o selvaticìi devono pretredere, in fase di
progettazione, oniidonea collocazione temporanea aio permanente per gli animali domestici el
forme di tutela diretta per gli animali selvatici e darne comunicazione. alilflitilcio competente per la
tutela degli animali almeno sessanta giorni prima dallinizio previsto dai lavori. A tal tina l“Utticio
competente per la tutela degli animali potra far modificare le indicazioni e collaborerà con le
associazioni di volontariato presenti sul territorio per Findividuazione entro sessanta giorni dei sito
in cui collocare gli animali e per le eventuali attività connesse.
4. Tale collocazione di norma deve; essere ubicata in una zona adiacente al cantiere a dovrà
essere in grado di ospitare tutti gli animali appartenenti alle colonie interessate degli intenrentiç
dovrà altresì essere consentita alle gattarefi di cui alfarlzicolo 37 comma 3, od in alternativa
a persona incaricata dallltlfticiio competente per la tutela degli animali. con le modalità più
opportune, la possibilità di continuare ad alimentare tali animali.
5. Al termine dei lavori gli animali. anche previa collocazione di appositi ed adeguati insediamenti,
dovranno se possibile essere rairnrnessi sul territorio loro di origine? ovvero in siti immediatamente
adiacenti a quello originario di provenienza e comunque assicurando agli animali un adeguato
rispetto del benessere.
6.. Ai fini dallo sviluppo di una maggiore e migliore conoscenza ed il rispetto della esigenze
biologiche, la presenza ancora temporanea. di animali in area publo!.icb.s come giardini; ville
storiche a parchi deve essere segnalata dal Comune con apposita cartellonistica indicando
specie, caratteristiche etnologiche, comportamenti umani da favorire e da evitare, eventuali
divieti normativi in vigore.

Art. 13 - Accesso degli animali sul servizi di trasporto pubblico e negli arsnili.
1. E* consentito liaocesso degli animali domestici negli areniii e su tutti i mezzi di trasporto
pubblico operanti nel Comune di Ardea secondo le modalità e con i limiti di cui al presente articolo..
2.. Per ì cani sul mazzi di trasporto a obbligatorio Fuso del guinzaglio e della rnuseruola, per i gatti a
obbligatorio il trasportino. La salita sul mezzi di superficie e concessa dalla porta anteriore mentre
sul mezzi su rotaia la salita e la discesa sono possibili sul primo e sulliulztimo vagone.
3.. ll proprietario; o detentore a qualsiasi titolo, che conduce animali sul mezzi di trasporto pubblico
dovrà posizionarsi in prossimità del conducente ed aver cura che gli stessi non sporchino o creino
disturbo o danno alcuno agli altri Dasseêãeri ol alla vettura..
4. Non potranno essere trasportati sui mezzi di trasporto pubblico cani di grande
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taglia ed animali appartenenti a specie selvatiche. ad eccezione di duelli oggetto di primo
soiccorso.

Nel caso specifico del trasporto pubblico su tazi. i conducenti degli stessi hanno la facolta.
tramite preventiva comunicazione telefonica se prenotati. di rifiutare il trasporto di
animali di grossa taglia; quelli di piccola taglia. ouail ad esempio gatti e piccoli cani. sono
sempre ammessi al trasporto.
5. Per la regolamentazione delliaccesso agli arenili dedicati entro il 31 marzo di ogni anno
l*Ui`i'i.oio competente per la tutela degli animali proporrà le modalità di utilizzo degli
spazi opportunamente individuati a tai line.
?.Temporanei esoneri per le previsioni del presente articolo possono essere concessi alfobbliígo
della mluserulola per i cani con particolari condizioni anatomiche, fisiologiche o
patoilogiche. su certificazione veterinaria che indichi il periodo di tale esenzione e che sarà
esibita a richiesta degli Organi di controllo.°i`all cani sono comunoue condotti sotto la responsabilità
del proprietario e del detentore che adotterà gli accorgimenti necessari.

årt.. 14 - Divieto di accattonaggio con animali. “
1;. E* tatto assoluto divieto di detenere o utilizzare animali di qualsiasi specie ed età per la
pratica deillaccattonaggio.
2. Ultra alla sanzione amministrativa prevista dal presente Regolarnento. gli animali di cui al
comma 'i saranno sottoposti a confisca.

årt. 15 -~ Divieto di offrire animali in premio. vincita. oppure omaggio.
1. Ei tatto assoluto divieto su tutto il territorio comunale di offrire direttamente o indirettamente. con
oualsiasi mezzo. animali. sia cuccioli che adulti. in premio o vincita di giochi oppure in omaggio a
qualsiasi titolo nella mostre. nelle manifestazioni itineranti. nella sagre. nei luna park. nella lotterie.
nella fiere. nei mercati. in qualsiasi tipo di gioco o pubblico intrattenimento. Ei altresì vietata la
cessione ai qualsiasi titolo di animali in luoghi pubblici e cani non iscritti all”anagral"e canina.
2.. La norma di cui al punto precedente non si applica alle åssociazioni animaliste e ambientaliste
(regolarmente iscritte altlìßllibo regionale del volontariato nella sezione animali o ambiente)
nelliambito delle iniziative a scopo di adozione in iniziative preventivamente comunicate all'Ufticio
competente per la tutela degli animali.

l
Art. 16 ~ Divieti e regolamentazione di spettacoli s intrattenimenti con
liutilizzo di animali.
1. Nelle more delllapprovazione di legge regionale. è vietata su tutto il territorio qualsiasi
forma di spettacolo o di intrattenimento pubblico o privato effettuato con o senza scopo
di lucro che contempli. in maniera totale o parziale. llitllizzo di animali. sia appartenenti a
specie domestiche che selvatiche. ll divieto di cui sopra si applica a fiere. mostre di animali.
esposizioni, concorsi, sagre. manifestazioni itineranti. spettacoli in strada ad eccezione di
quelle senza fine di lucro autorizzate previo parere delrltlfficio competente per la tutela degli
animali. Non si applica alle gare ippiche svolte in luoghi autorizzati, purchè non ledano la
dignità degli animali in esse impiegati.
2. E* vietata altresì qualsiasi forma di addestramento di animali finalizzata alle attività di cui
al presente articolo.
3. Per quanto concerne gli animali di cui al comma 1. ei consentito Fattendarnento esclusivamente
a circhi nel rispetto delle disposizioni del presente Regolamento e dei requisiti prescritti
dalla Commissione CITES. istituita presso il Ministero deillwtmbiente. con sua delibera
del 'IG maggio 2ü0ü.“Criteri per il mantenimento di animali nei circhi e nella mostre viaggianti”.
emessa in ottemperanza alla Legge n.4-25 del Q dicembre isso. Non saranno concessi permessi in
assenza di dichiarazioni e verifiche in loco.
4. E* vietato liimpiego di animali di qualsiasi specie come richiamo dei pubblico per esercizi
comrnerciali. mostre e oirchi.
5. Nei confronti dei soggetti che contravvangono alle disposizioni di cui ai commi precedenti del
presente articolo. nel caso si tratti di forme di spettacolo o di intrattenimento pubblico, viene
disposta la sospensione immediata dellattiivtità e quindi definitiva. oltre alllapplicazione della
sanzione amministrativa di cui al presente regolamento. i
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6.. tìurtilizzo di anirnali per riprese di cinema, tir, pucolìcita, deve essere preirenrtivamente
cornunicatoì specificando modalità, condizioni di impiego e provenienza degli anirnali; alllltticio
cornunale competente per la tutela degli animali che potra staoilire di volta in volta in rrzaniera
specifica le rnodaliia di tutela dei soggetti che si intendono impiegare tra le quali la presenza sul
luogo delle riprese di un proprio delegato al controllo.
'72 E* vietata la pubblicizzazione e la diffusione di rnateriali ed intcrrnazioni riguardanti stnitture
di detenzione di animali, ad eccezione del Bioparco, attraverso strutture e mezzi ccrnunali
diognidpo,

Art. 1? mi ãaquestro e confisca di animali
ln attuazione degli articoli 13 e 20 della legge del 214 novemibire last, n. 58%, e salvo i casi di
sequestro per violazioni costituenti illeciti penali, cuando e accertata una vioilazfione amministrativai
alle norme del presente lftegcilamentoc gli organi di irirglílarnzra possono procedere al sequestro nei
casi in cui puo essere disposta la confisca amministrativa li iacolåtatiira ) e dispongono il sequestro
nei casi in cui la confisca ammirnistrartitza e resa oooliroatroriiar i
a sequestro o confisca eseguita le strutture di ricovero degli animali procedono alltaiiidc di essi a
cniunoue ne faccia richiesta e che possa garantire in maniera documentata il cenessere
alltanirnale,
Sono a carico deltautore della violazione o del soggetto ocnligato in solido tutte le spese presso ie
strutture di accoglienza.
Per tutto quanto non previsto* in materia di seouestro e confisca si applicano gli articolilšz lålã,
Zü e 22 della legge ni. assiali ed il DPR.2§.ü?Jl%2 n, šil,

širt. 13 ~›~«- Smarrimento ~ Rinivenimento-Afiiido
1. ln caso di smarrimento di un anirnale il detentore ne dovrà tare ternpestiva denuncia entro
se ore alla Polizia Municipale che lo cornunichera ai Servizio veterinario azienda USL
competente per territorio.
2. Chiunque riinvenga animali randagir vaganti o aocandcnati ai tenuto a cornunicarlo senza
ritardo al Senfirzic veterinario Azienda USI. competente per territorio ed al competente Uifticio
Comunale per la tutela degli animali. Per quanto riguarda i cani la comunicazione tra effettuata
anche al Canile Municipale ed alii associazioni Ànimaliste Onlus riconosciute ed operanti sul
territorio .
3. Clriiunoua rinvenga animali feriti é tenuto a comunicare il loro rinvenimento al Servizio, 5
Veterinario dell Azienda Usl competente per territorio ed al competente Ufficio Comunale
per la tutela degli animali. Per quanto riguarda cani e gatti la comunicazione va effettuata anche
al Canile Municipale ed all* Associazioni Anlmaliste Onlus riconosciute ed operanti sul territorio .
mentre per i selvatici va effettuata ai Centri di Recupero autorizzati dalla Provinciai
4.. ln caso di rinvenimento di un animale il cittadino, per quanto possibile* puo effettuare
la messa in sicurezza dcllanimale stesso. ll primo soccorso può essere svolto solo da
personale comunale; da medici veterinari c da volontari qualificati delle associazioni
che a tal fine possono utilizzare anche mezzi o strutture proprie al fine di garantire il buon esito
delltintervento.
5. Gli animali non possono essere dati in adozione* anche tempcraneané ceduti a qualsiasi
titolo; a coloro che aolaianc riportato condanna o abbiano patteggiato pene per abbandono,
maltrattamento, cornbattirnenti o uccisione di anirnali.Tale dichiarazione awerra tramite
autocertificazicne.

årt. 1% «~ Fuga, cattura, uccisione di animali
*L La fuga di un animale pericoloso dovrà essere immediatamente segnalata al Servizio
Veterinario dellfiizienda Uål.. competente per territorio? alltlfficic Comunale competente per la
tutela degli anirnali alle Forza delfürdine ed alle Associazioni Anirnaliste Qnlus riconosciute ed
operanti sul territorio . Qualora Fanirnale non possa essere catturato con i normali metodi di
contenimento, lìezienda USL. puo richiedere ltintervanto di veterinari specificatamente autorizzati
alla detenzione ed allutilizzo di strumenti di narcosi a distanza. Solo quando e minacciata
gravernente la pubblica incolumità e si dovrà procedere allfabcattimento delltanirnaleg tale
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decisione dovrà essere presa ove le esigenze di sicurezza lo permettano consultan.do lluificio
competente per la tutela degli animali.
2.. La soppressione degli animali detenuti in ricoveri Comunali o di proprieta e consentita,
esclusivamente se gravemente malati e non più curabili oi di comprovata pericolosità senza
possibilita di applicazione di terapie specifiche di rieducazione, con attestazione del veterinario che
la effettua con metodi eutanasici e con trasmissione del corttilicato di morte al Senrizio Veterinario
delfezienda USL. competente per territorio ed alliltlflicio competente per la tutela degli animali con
specificazione delle cause che hanno portato alla decisione.
3. La soppressione di cani ev gatti ospitati presso i canili Comunali o convenzionati con il
Comune di erdea potra avvenire soltanto se gravemente malati e non più curabilí o di
comprovata pericolosità senza possibilita di applicazlonel di terapie specifiche di rieducazione ei
soltanto previo benestare deliliurfiicio competente per la tutela degli animali, con la modalita di cui
al comma 2.

nn. zo - Per therapy  
1.. ll Comune di ardere promuove nel suo territorio le attivita di cura, riabilitazione e assistenza
con ltirnpiego di animali.
2. ai condurre le attivita dovranno essere persone che dirnostrin.o di aver conseguito
titolo di studio confacente allo scopo.
3.. La cura e la salute degli umani in questa attivita non potra essere conseguita a danno della
salute e delltinlegrita degli animali.
4.. Quanti vogliano avviare o gestiscono attivita di pet therapy dovranno presentare cornunicazione
allllitfilcio competente per la tutela degli animali one fara conoscere questa disposizioni si vigilerà
sulla loro applicazione.
5. Ai fini della corretta attuazione dei programmi di attività assistite degli animali
(nam) e di terapie assistite dagli animali (Tan) e vietata ltutilizzazione di cuccioli, di animali
selvatici ed esotici.
5. Tutttl gli animali impiegati in attivita e terapie assistite devono superare una valutazione

interdisciplinare che ne attesti lo stato sanitario, le capacita fisiche e pslclwiche, tra le quali in
particolare la socievolezza e la docillltà, nonche ltattitudine a partecipare a programmi di

e di Tina. ln nessun caso le loro prestazioni devono comportare per ltanlrnale fatiche
o stress psichici o fisici, ne consistere in attività che comportino dolore, angoscia,
danni psico-fisici temporanei o permanenti, ovvero sfruttarnento.
7'.. Gli animali impiegati in programmi di AAA e di TAA sono sottcpostii a controlli periodici
relativi al permanere delle condizioni di salute e in generale di benessere richieste
al fini del loro impiego da parte del medico veterinario, in collaborazione con Faddestratore. Gli
animali che mariifestano sintomi o segni di malessere psico-lisico sono esclusi dal programmi di
AAA e TAA e fatti adottare. Al termine della carriera, agli animali viene assicurato il corretto
mantenimento in vita, anche attraverso al possibilità di adozione da parlze di associazioni e privati
escludendo esplicitarnente la possibilità di macellazione per quelli utilizzati a fini alimentari. »
8. Gli animali impiegati in programmi di AAA e TAA devono provenire da canili e rifugi
pu.l.icl.e privati gestiti da associazioni Onlus o da allevalmeniti. ertinialirnentari o da maneggi o
essere di proprietà delle persone di cui al precedente comma 2.

Art. 21 -› Allevamento, esposizione e cessione a qualsiasi titolo di animali.
1. Le manifestazioni pubbliche che coinvolgono animali sono soggette ad autorizzazione
sentito il parere dell*Ufficio competente per la tutela degli animali in relazione al benessere
degli animali che si prevede di utilizzare e per i quali gli organizzatori faranno richieste
almeno trenta giorni prima dellevento, specificando il nornlnativo del medico veterinario
responsabile delltassiatenza zooiatrica presente per tutta la durata della manifestazione, elenco,
origine e proprietari di tutti gli animali.
2. E* fatto divieto agli esercizi commerciali fissi di vendite. di animali da compagnia di esporre
animali delle vetrine o allesterno del punto vendita.
3. Gli animali detenuti allinterno dellleserclzio commerciale per il tempo ritenuto necessario,
dovranno essere sempre riparati dal sole, oltre ad essere provvisti regolarmente a seconda della
specie di acqua e di cibo.
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4. Non sono consentite le attivita cornrnerciali. ambulanti ed occasionali. inerenti la vendita
dirrettao indiretta di animali.
5. La vendita degli animali negli esercizi commerciali; in possesso delle regolari autorizzazioni
previste deve avvenire nel rispetto delle disposizioni stabilite alllarticolo F, al fine di evitare
situazioni di stress o di sovratfollarnento
â. Gli esercizi cornmerciali devono osservare le disposizioni relative alle dimensionali minime
delle gabbie dei volatili e degli acquari ei duello inerenti la detenzione degli animali stessi fissate
dal presente Regolarnento.
7. Con Determinazione Dirigenziale delllliiìcio competente per la tutela degli animali potranno
essere dettate ulteriori specifiche disposizioni relative alle caratteristiche ed alle dimensioni di
glaloble. teche, ereclntl nei quali vengono custoditi ed esposti gli animali negli esercizi comrnerciíali.
si Copia conforme del registri di carico e scarico degli animali previsti delle normative nazionali s
locali per le attività commerciali.. nonche una dichiarazione sulla sorte degli animali invenduti.
dovranno essere consegnati degli esercenti all* Ufficio covmdoejtentea per la tutela degli animali del
Comune con cadenza trimestrale.
st Non potranno essere effettuate vendite ea cessioni a qualsiasi titolo di animali a minori
dianniie.
id. tjattivaziovne degii impianti gestiti da privati per Falvlevamento. liaddestrarnento. il commercio o
la custodia di anirnali deve ottenere il parere dell`Uiticio cornpetente per la tutela degli anlrnali ai
tini di poter assicurare condizioni di oenessere degli animali.
11. La vendita. la cessione a eoalsiasi titolo o iatiidamento di cani e gatti puo avvenire solo dopo il
due mesi di vita. in allevamenti autorizzati, negli esercizi commerciali a norma di legge e nel canile
cornunaler nei canili convenziolneti. e in duelli: privati previo rilascio altlfacgulrente. quindi al nuovo
proprietario. di un certificato veterinario di buona salute e di almeno una copia di puoplioazione
sulla necessità etnologlche dellianirnele in questione ed iniorrnazionji scritte sugli obblighi di leggi e
regolamenti.
12. E* vietata qualsiasi operazione di selezione o di incrocio tra razze di cani con lo
scopo di svilupparne liaggressivita.

Art. 22 - Maaceliazione degli a.n.l'mali. .
1. La macellazione di suini. ovl-caprini... volatili e conigli per uso privato farniliare puo essere
consentita a domicilio ai sensi delle leggi vigenti, previa autorizzazione del Comune
ai sensi dellarlicolo 13 del Regio Decreto 329l8í2.9, sentite il parere del competente
servizio del Dipartirnento di Prevenzione dellßzienda USL. Liautorizzazione sarà rilasciata
a condizione che sia previsto ed utilizzato apposito sistema di stordimento delfanirnale
ai sensi del Decreto Legislativo 333 del 1998.
2. La macellazione a domicilio dei bovini per uso privato familiare e vietata ai sensi delle
leggi vigenti.
3.E.' fatto divieto di macellare animali nelle “fatt.orie didattiche" durante la visita di minorenni.

Art. 23 - lnumazione di animali. °
1.. Oltre alfincenerimento negli appositi irnpiantl autorizzati di anirnal.i deceduti e consentito
al proprietario il sotterrarnento di animali da compagnia, previo consenso in terreni
privati allo scopo e solo qualora sia stato escluso qualsiasi pericolo di malattie infettive ed
lnfestive trasrnlssiloili agli umani ed agli animali al sensi del Regolamento CEE n.1?74l2002
con autorizzazione del Servizio Veterinario dellüezirenda Usl competente per territorio.
2.. ll Comune di Ardea può concedere anche ai sensi della normativa regionale vigente
appositi terreni recintatl in comodato finalizzati a diventare cimiteri per cani, getti ed altri
animali.

Art.. 24 - Destinazione di cibo per animali
't. anche ai sensi del Decreto Legislativo n. 22 del 5 febbraio ”l9§?, come modificato dalla
Legge n. 179 del 31 luglio ZQUZ “Disposizioni in materia arnblentale”. le associazioni animaliste
regolarmente iscritte allißxlbo regionale e i privati cittadini che gestiscono strutture di
ricovero per animali d”affez.ione e colonie feline possono rivolgersi alle mense di arnm.lnistrazioni
pubbliche e aziende private e ad esercizi commerciali per il prelievo dei residui e delle
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eccedenze derivanti dalla preparazione nelle cucine di qualsiasi tipo di cibi solidi, cotti o
crudi. .non entrati nel circuito distributivo di somministrazione. di generi alimentari non consumati. i
da destinare allialirnentazione degli anirnali ospitati nelle suddette strutture ad in colonie
feline.

art. 25 ~› åcelte alimentari
1. Nelle mense direttamente o indirettamente gestite dal Comune di Ardea viene garantita.
a chiunque ne faccia espressa dichiarazione scritta. la possibilità di optare per un rnenu
vegetariano (nessun prodotto derivante dalliuccisione di animali. uova da allevamento alliaperto)
oppure vegan (nessun prodotto di origine animale).

Art. 26 - Associazioni animaliste e zoofile
1. Le associazioni anlmaliste e la associazioni zooflle iscritte negli elenchi ambiente o sanità
del Registro regionale del volontariato. nonche gli altri enti pubblici e privati il cui
statuto preveda prscipul compiti di protezione animale. collaborano con il Comune di ardea
assessorato alla `l'"utela animali per sviluppare il benessere delle popolaziioni degli animali
urbanizzat.l el rapporti tra uomo e animale. al tal fine;
il al possono gestire in convenzione. strutture di ricovero per animali ed eventuali
servizi collegati al raggiungirnento del benessere animale;
- ba). collaborano alla vigilanza sulle problernaticne connesse alle varie specie animali
presenti sul territorio comunale ed alliapplicazione del presente Regolamento;
2. ll Comune promuove lo sviluppo delliassociazionismto e io sostiene attraverso le iniziative
e i programmi di cui al presente Regolamento. attraverso tinanziarnenti di progetti mirati alla tutela
delle popolazioni animali.

Titolo N - CANl

Art.. 2? - Attività motoria e rapporti sociali. . r
Chi detiene al qualsiasi titolo un cane dovrà provvedere a consentirgli. ogni giorno, Fcpportuna

attività motoria. l cani custoditi in appartamento. in box o recinto con spazio alfaperto devono poter
effettuare regolari uscite gíorrnallere. Tale obbligo non sussiste qualora il recinto abbia una
supeniicíe di almeno otto volte superiore da quella minima richiesta dal successivo articolo 28.
2. Ove sia custodito almeno un cane in abitazioni con giardino e fatto
obbligo al proprietario c al detentore di segnalarne la presenza con almeno un cartello ben visibile.
collocato al limite esterno della proprietà in prossimità delliingresso.
3. Ogni canile o rifugio pubblico c privato deve disporre di uniadeguata area di sgarnbarnento per i
cani. da usare con regolarità per ogni cane detenuto.
4.. Al fine di tulelarne il benessere, in deroga all'arl:lcoio 12 del Regolamento di Polizia Urbana.
à consentito tar abbeverare animali domestici o attingere acqua per lo stesso fine. dalle fontane
pubbliche. r

Art. üivliieto di detenzione a catena.
1. E' vietato detenere cani legati o a catena. E* permesso, per periodi di tempo non superiori
ad otto ore nelliarco della giornata. detenere l cani ad una catena di almeno 5 metri a
scorrere su di un cavo aereo della lunghezza di almeno metri 5 er di altezza metri 2 dal terreno;
la catena dovrà essere munita di due moschettoni rotanti alle estremità.

Art. 29 ~ Dimensioni dei recinti.
l. Perl cani custoditi in recinto la superficie di base non dovrà essere inferiore a metri
quadrati 2G; ogni recinto non potrà contenere più di due cani adulti con gli eventuali
loro cuccioli in fase di allattamento; ogni cane in più comporterà un aumento minimo
di superficie di metri quadrati 6.
2.. Peri cani custoditi in box la superficie di base non dovrà essere inferiore a metri
quadrati 9 per cane. Ogni cane in più comporterà un aumento minimo di superficie di
metri quadrati 4.
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Art., 36 « Guìnzaglio e moseruola
1, i cani di proprieta oircolanti neiia sia ed in altri luoghi aperti freooentati dal pobbiiooë
nonche nei iuoghi in cornune degli edifici in oondorniniao, sono condotti con guinzaglio;
estensibile o non estensibile o con rnuseruolau l soggetti di indole aggressiva sono condotti
oon entrambe i dispositivi»
2* Nei luoghi aperti dove non sono presenti altre persone e nella aree appositamente attreflate
i oani possono essere condottit senza guinzaglio e senza musteroola sotto la responsabilita
del proprietario edei detentore, l cani di indole aggressiva sono comunque condotti
con guinzaglio es moseruola,
3. i sani possono essere tenuti senza guinzaglio e senza mussroola anche entro ì lirniti dei
iuoghi privati purchè non aperti al pubblico s purchè detti iuoghi siano opportunarnente
reointatifi in modo da non consentirne iiulscita sul luogo pubblico; quando trattandosi di cani
usati per la oaooia oi da pastore, sono utilizzati per lo scopo; ooando sono utilizaati delle
Forze deiiiordine dalla Forza Arntatei per il saltvataggio in acqua, in emergenza per calamita
naturali ei quelli che parteoipano ai programmi di pet therapy
ai Tentpioranei esoneri possono essere concessi allfobbiigo deila rnoseruola per i cani con
particolari condizioni anaitornitche? iisioiogiohe o patoiogiche, su certificazione veterinaria
che indichi il periodo di tale esenzione si che sara esibita si richiesta degli Organi di controiiol
Tail pani sono cornongue oondotti sotto la responsabiíita del proprietario e dei detentore
she adottare gti accorgimenti necessaria

mt. 31 - accesso ai giardini, parchi ed aree pubbiiche, iuoghi privati*
1. ai sani ntusniti di guinzaglio estensibile o non estensibile o museniois acoornpagnati
dal proprietario o da altro detentore es oonsentito Faccesso ai tutte le aree pubbliche e
di uso pubbiioo compresi i giardini e in parchi ad eccezione di quelli dove sia espressamente
vietato previo parere vincolante del cornpetente Ufficio per ia tutela degli animali mediante
awosita seonsietica che riporti iiindicazione delliarea verde accessibile ai cani più visione.
2. Nei iooghl aperti dove non e presente il pubblico e nelle aree appositamente attrezzate i cani
possono essere condotti senza guinzaglio e senza rnuseruola sotto la responsabilità del
proprietario e dei detentore. l cani di indole aggressiva sono comunque condotti con guinzaglio e
museruola. i
3. Ei* vietato liacoesso ai cani nel raggio di cento rnetri delle aree destinate e attrezzate ad aree
giochi per bambini. g
4.» ln deroga al Regolamento di Polizia Cimiterìale, ai cani rnuniti di guinzaglio estensibile o non
estensibile e museruols accompagnati dal proprietario o da altro detentore è consentito Facoesso
in tutti i cimiteri Temporanei esoneri possono essere concessi alliobbligo della rnuseruola per i
cani con particolari condizioni anatomiche, fisiologiche o patologichei su certificazione veterinaria
che indichi il periodo di tale esenzione e che sarà esibita a richiesta degli Organi di oontrollo.Tali
cani sono comunque condotti sotto la responsabilità del proprietario s del detentore che adotterà
gli accorgimenti necessario

Art; 32 -- Aree e percorsi destinatirai sant.
1.. Nelliambito di giardini? parchi ed altre aree ai verde di uso pubblico, sono individuati, autorizzati
e realizzati drallilfficiro competente per la tutela degli animali* ove possibile, mediante appositi
cartelli e delirnitazioni fisiche spazi destinati ai cani, dotati anche delle opportune attrezzature.
2, Negli spazi a loro destinati, i cani possono muoversi, correre e giocare liberamente, senza
guinzaglio e rnuseroola, sotto la responsabilità degli accompagnatori, senza determinare danni alle
strutture presenti.

Art. 33 - Accesso negli esercizi pubblici (bari ristoranti),
1. l cani, scoornpagnsti dal proprrietario o detentore a qualsiasi titolo; hanno iibero accesso,
nei modi consentiti dal comma 2 del presente articolo, a tutti gli esercizi pubblici situati nel
territorio del Comune di Ardea
2* l proprietari, o detentori a qualsiasi titolo, che conducono gli animali negli esercizi pubblici,
dovranno farlo usando sia guinzaglio che rnuseruola, avendo inoltre cura che non sporchino
e che non creino disturbo o danno alcuno.
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”i`ernpora.nei esoneri possono essere concessi alliobbligo della niuseruola. per i cani con particolari
condizioni anatontiche. fisiologiche o patologiche. su certificazione veterinaria che indichi il periodo
di tale esenzione e che sara esibita a richiesta degli Qrganl di cointrolloiali cani sono oomunoue
condotti sotto la responsabilita del proprietario e del detentore che adottare gli accorgimenti
nacessad.
Viene concessa la facolta di non ammettere gli animali al proprio interno a ouegli esercizi che
inviano oornunicazione all'lJfticio competente per la tutela degli animali.

Art.. 34 - Cani liberi accuditi
1. Quale strumento alternativo per la lotta al fenomeno del randagismo e per evitare la reclusione
a vita nei canili. ai sensi della normativa regionale che prevede la figura del cane di
duarttierfe e della Circolare del Ministro della Sanità 14 Maggio 2Gt3l nl. 5. il Gornune di Ardea
riconosce si promuove la figura del cane libero accudito.
2.. Le associazioni enirnaliste ünlus riconosciute ed operanti” sul territorio. o i privati cittadini che
abitualrnente si prendono cura dei cani che vorrebbero tar riconoscere come cani liberi aocuditi.
propongono all'Ufticio competente per la tutela degli anirnali ed al Servizio veterinario della
azienda USL. territoriairnente competente per i parere tecnico il riconoscirnento dei singoli cani? dei
datati assumono lionere della gestione volto a garantire alllanirnaie i pararnetri minimi di
sostentamento dei cani.
3. l cani liberi accuditi devono essere vaccinati e sterilizzati gratuitamente dal Servizio veterinario
della azienda USL. territorialmente competente. o da un rnedico veterinario libero professionista
convenzionato con il Servizio veterinario della azienda USL territorìalrnante cornpetenite o da un
rnedico veterinario indicato dalla associazioni di volontariato anirnalista e per la protezione degli
anirnali regolarmente iscritte aillíelboi regionale.
4. l cani liberi accuditi. dopo vaccinazioni esteriílizzaziolnii. devono essere iscritti allianagrafe
canina. rnuniti oi microchip a nome delliassociazione anirnalista di riferimento o del privato cittadino
o dei competente Ufficio comunale per la tutela degli animali e portare una rnedaglietta ben visibile
dove devono essere indicati chiaramente la dicitura “cane libero accudito”, recapito telefonico e
dati del privato cittadino che abitualmente si prende cura delllanirnale.
5. l cani liberi aocuditi sono reirnmessi sul territorio e sono seguiti a titolo gratuito, per guanto di
competenza., dal Servizio Veterinario Azienda USL competente per territorio, o da un medico
veterinario libero professionista convenzionato con il Servizio Veterinario della Azienda USL
territorialmente competente o da un medico veterinario indicato dalla associazioni di volontariato
anirnallsta e per la protezione degli animali regolarrnente iscritte alllnlbo regionale e dallfl.ll'*iicio
comunale competente per la tutela degli animali.

Art. 35 - Raccolta deiezioni i
1. l cani, pari bisogni fisiologici. devono essere condotti negli spazi di terra in prossimità di
alberi, negli spazi verdi ed in prossimità degli scolatoi a margine dei marciapiedi. ln ogni caso
i proprietari o i detentori sono tenuti alla raccolta delle feci emesse dal loro animali. in
modo tale da evitare liiinsudiciamentol dei marciapiedi, delle strade e delle loro pertinenze.
2. Tale obbligo deve essererispettato anche nella aree attrezzate dei parchi pubblici. o altre
aree ritenute idonee. destinate alle attività motorie. ludiche a di socializzazione degli ani-

mali. A tal fine gli accompagnatori dei cani debbono essere muniti di palette ecologiche o
altra attrezzatura idonea alllasportazione delle deiezioni. Sono esentati E non vedenti accornpagnati
da cani guida e particolari categorie di portatori di handicap impossibilitati alla effettuazione
della raccolta delle feci.
3. Non è ammesso lasciar dofecare i cani nel raggio di metri cento dalla aree attrezzate per
il gioco dei bambini.

Art. 3% -› Centri di addestramsntoedlucazione
1. Chi intende attivare un centro di addsstrame.nto-educazione per cani deve presentare
richiesta al Sindaco. l..fsutorizzazione verrà rilasciata previo parere favorevole dell*Utiicio
competente per la tutela degli animali sentito il Servizio Veterinario Azienda USL competente
per territorio.
2.. Alliatto della dornanda il responsabile del Centro di addiestrarnentoeducazione fornisce
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il corrricluloms degli addestratori irrlpiegeti ed una dictiiarazicne nella duale si impegna a non
utilizzare rrletodi coeercietriaii a non eseguire eddestrarnenti intesi ad esaltare l*a§greesilritar dei
cani e rispettare le disposizioni del presente Regollamrentoi
3d l centri in funzione arlientriata in vigore del presente Regolarnerlto dovranno adempiere
al procedirnetnto di cui ai precedenti commi presentando la domanda entro *lšü giorni dellentrata
in vigore del presente Regolamento»

ârti 3? - ådozicni da canili e da privati cittadini, sterilizzazione
t. Gli affidi temporanei e le adozioni di cani e gatti possono essere effettuati esclosivarnenlte
presso il Canile Comunale o con garante un Associazione riconosciuta di volontariato
anirnalista. Per tale pratica Iitlifficiio competente per la tutela degli animali adotterà un modulo
ufficiale per loperazione entro oli) giorni dalfentretra in vigore del presente Regolamento
che potra essere aggiornato ouando necessario,
2.. La pratica delle sterilizzazione di cani e gatti? che deve essere incentivata in ogni forma
per la detenzione presso i cittadini, e obbligatoria nei canili pubblici e privati ad esclusione
degli allevamenti iscritti al relaltivo elba della Regione Lazio ~

Tito-lo V ~ Gåiil

Mt. 38 ~ Detìnlizione dei termini usati nel presente titolo.
'll Per “gatto libero” si intende un animale che video in liberta, di solito insieme ad altri getti,
2. der “colonia felina” si intende con gruppo di gatti: rninirrzo due che tfítfiono in liberta e frequentano
abitoalrnente lo stesso luogo. La presenza delle colonia felina puo essere segnalata tramite
apposito cartello.,
3.. La persone che si occupa della cura e del sostentamento delle colonie
di patti che vivono in liberta e denominate “gattaro” o “gettare”.

Mt. 39 - Tutela dei getti liberi.
1. l gatti liberi che vivono nel territorio sono tutelati dal
Comune.

Art.. 40 - Compiti dellißtzirenda USL.
1. Lfelzienda USL provvede in base alla nlorrnativa vigenete, alla sterilizzazione dei gatti
liberi reimmettendoli in seguito anche tramite gettare ed associazioni anlmaliate allinterno
della colonia di provenienza. Prowede altresì alla vigilanza sanitaria sulla corretta
gestione delle colonie stesse,

Art.. 41 ~ Cura delle colonie feline da parte deildfelle gattarile.
1. ll Comune riconosce Fattivìtà benemerita dei cittadini che, come gattarì/e, si adoperano
per la cura edi! sostentamento delle colonie di gatti liberi e promuove periodici corsi di
informazione in collaborazione con il Servizio Veterinario dellàzienda Sanitaria USL competente
per territorio e le Associazioni di volontariato animalista.
2.. Chi intende accudire una colonia felina deve tare richiesta al Servizio
\/eterinario dellüezíienda USL* ln caso di accettazione della domanda,
verra rilasciata apposita attestazione che sarà inviata per conoscenza
al competente Ufficio comunale per la tutela degli animali.
3. Al czittadino ol cittadina gattaro/al e permesso Faccesao, al fine deltalirnentazione
e della cura dei gatti, a qualsiasi habitat nel quale i gatti trovano cibo, rifugio e protezione.
4.. La cattura dei gatti liberi, per la cora e la sterilizzazione, potra essere effettuata daifdalle
gattarife o da personale appositamente incaricato dallüernministrazione Comunale, appartenente
alle forze dieltordine o ad Associazioni Animaliste Onlus ricorlosciute ed operanti sul territorio l

årtl 42 - Colonie feline..
1. Le colonie feline sono tutelate dal Comune di Ardea cher nel caso di episodi di maltrattamento,
si riserva la facoltà di procedere a querela nei confronti dei responsabili secondo
quanto disposto dal Codice Penale.
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2. Le colonie feline che vivendo alliinterno del territorio cornonale sono censito dal Servizio
ifeterinarrilo azienda l..l$L, competente per territorio in collaborazione con líltficšo cornpetente
per la totrela degli animali, le associazioni ed i singoli cittadilnifiale censimento deve essere
regolarmente aggiornato sia al rrigoardo del numero dei gatti che delle loro condizioni
di salute.
3.. Le colonie feline non possono essere spostate dal luogo dove abitoalimente risiedono;
eventuali trasferimenti potranno essere effettuati in collaborazione con il competente Servizio
Veterinario estende USL competente per territorio ed esclusivamente per cornprovate
e documentate esigenze sanitarie riguardanti persone c gli stessi animali o comprovata
motivazioni di interesse pubblico. z

Art.. 43 - Alimentazione dei gatti..
1. lfle gattarife potranno rivolgersi anche alle mense delle scuole comunali per il prelievo di avanzi
alimentari da destinare alliallmentazione dei gatti, oppure ad altre forme di approvvigionaimrenito
alimentare che potranno essere soccessirvamente istlttlite allo stesso scopo.
2. lfle gattarife sono obbligati a rispettare le norme per lilgiene del scolo pubblico e del decoro
urbano evitando la dispersione di alimenti, provvedendo alla polizia della zona dove i
gatti sono alimentati dopo ogni pasto ed aspettando ogni contenitore utilizzato per i cibi
solidi ad esclusione delllacoua,

Titolo Vi - Cå\!Àl...l...ll

årt. M -› Principi distintivi
1.. ll cavallo destinato alla trazione di vetture pubbl.icne, alle corse ed altattìvlta ippico in genere
non e ritenuto un mero stiramento di trazione o sport, ma in quanto essere vivente
va trattato con rispetto e dignità e deve essere tutelato il suo benessere sia durante le ore
di lavoro che in quelle di riposo,
2. ll cavallo non più idoneo al servizio per decisione del vetturin,o, del proprietario o per mancata
idoneità allabilitazione cosi come il cavallo utilizzato per compagnia o attività sportiva,
non potra essere macellaio o ceduto a qualunque titolo per la macellazione
3. Gli eoulni che vivono all.*aperto. con esclusione di duelli che vivono allo stato brado, devono
disporre di una struttura coperta, chipsa almeno su tre lati, atta a ripararli, devono avere sempre
disposizionedelracqrua fresca e devdno essere nutriti in modo soddisflaceinte.
4. E? fatto assoluto divieto di tenere equinì sempre legati in posta, i box
dovranno essere di misura minima di tre metri per tre metri;
5. Gli equíni non dovranno essere sottoposti a sforzi o a pesi eccessivi olo inlcornpatibili
con le loro cara:lteristicne etnologiche, e non dovranno essere montati o sottoposti a fatiche
cavalli anziani o malati;
6. Gli equini adibiti ad attivita sportive o da diporto nei maneggi devono essere sempre
dissellati quando non lavorano; .
7. ll Comune si impegna ad autorizzare lc svolgimento di gare di eouidi, o altri ungulati, solo
nel caso in cui: al la pista delle corse sia ricoperta da materiale idoneo ad attutire E colpi
degli zoccoli degli animali sul terreno asfaltato o cementato; b) il percorso della gara sia
circoscritto con adeguate sponde tali da ridurre considerevolmente il danno agli animali, in
caso di caduta, nonché per garantire la sicurezza delle persone che assistono; c) il Servizio
Veterinario Azienda Usl verifichi lo stato di salute ai liidentità degli animali.

Art. 45 ~ Razze di cavallo idonee per il trasporto pubblico
1.. Sono considerate idonee al lavoro di trazione di vetture per il trasporto pubblicoi le seguenti
razze di cavalli e loro incroci:
r "l"P.R. (Tiro pesante rapido) o altre razze da tiro
- Llpizzani,
- Maremmanríi
~ "l”rottatori,soggetti a valutazion,e morfologica e di categoria di peso.
2.. ll rilascio di nuove licenze e subordinato al possesso di uno o
più cavalli appartenenti alle razze indicate nel comma precedente.
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3. Per le licenze attoa.lrnente vigenti e autorizzato liotiliizzo di
casva.llj gia in eserciaia anche se diversi dalla razze indicate l
somma 1), porche ritenuti idonei da specifica certiiica.zion.e veterinaria.

art.. da -» Abiltìtaziona del cavallo
1, Liaollitazlone di idoneità al lavoro del cavallo e reauisito
necessario per l*-esercizio delliattistta di trasporto con vettura a trazione animale el per il
rilascio e la validità della licenza.
2.. Tale ablslitaaione sara rilasciata dal åenfizio Veterinario Azienda USL competente per territorio
in base al luogo di dimora. stabile del cavallo, che provvederà alla redazione e tenuta
dellianagrsfe dei cavalli abilitati per le licenze di vetture. a trazione ippico.
3. L* iscrizione allianagrafe dei cavalli abilitati e attestata ln forms scritta e tramite microchip
applicata oa on veterinario sullianimale,
4. ll titolare di licenza di vettura a trazione animale dovrai provvedere al rinnovo del certificato
di idoneità al traino prima della scadenza annuale, presso il Servizio “Veterinario dellëezlendta.
USL.. competente oer territorio.

mt. 4?' - Limitaziolni allinea del cavailo
t. l cavalli che svolono attivita di trazione di aetitore ou.obl.ici'le non possono lavorare aer
più di sei ore al giorno ed hanno diritto a delle pause adeguate di riposo tra un tragitto e
ialtro, in estate da svolgersi atliornnra; i conduttori devono oroweaerei ad aooeverarli
regolarrnente.
l cavalli che svolgono attivita di trazione devono essere dotati di appositi supporti
atti a contenere le aeiezicni.
2. E” fatto divieto di trasportare on numero di persone superiore a anello dei posti pari
quali la carrozza e omologata, non a cassetta, es la sola. andatura consentita a il easso. E* altresì
aroioito percorrere strade in salite fuori dalla Zona a "Traffico Limittata.
3. Dal “li giugno al 15 settembre e vietato far lavorare i cavalli dalla ore 13,33 alle ore 16,08.
Art. 48. - Revoca della licenza
1. ll Comune dispone la revoca della licenza al veitturino in caso di condanna definitiva. per
maltralttarnento di animali, o in caso di macellazione o cessione per la macellazione del cavallo,
o in caso di utilizzo di un cavallo privo deliliabilitazione.

l
Titolo Vil ~ À`\/lFÂUsNA

Art. 49 - Detenzione e tutela dslliavifauna.
1. Per gli uccelli detenutii in gabbia, le stesse non potranno essere esposte a condizioni climatiche
sfavorevoli edi contenilzorit delliacqua e del cibo alliinterno della gabbia dovranno

essere sempre rlfornitl.
2. Al fine di contenere liincremento delle colonie dei calombi Columbia lfvia dosmestica, per
salvaguardarne la salute, per tutelare llaspetto igienico sanitario e il decoro urbano, nonché
per perseguire llequilibrio c:lell*ecosisterna territoriale:
~ e fatto divieto su tutto ilterritorio comunale di somministrare in modo sistematico
alimenti ai colombi allo stato libero. ll Comune incentivare., per le persone che stabilmente
forniscono mangime a questi animali, la distribuzione di mangime adatto che dovrà
essere somministrato in apposite aree indivicluate;
r e fatto oboligo ai proprietari degli stabili di porre in essere quanto necessario per evitare
liinsediamento e la nidificazlone dei colombi, nel rispetto del benessere degli animali.
A tal fine puo essere consultato l*Ufticlo competente per la tutela degli animali.
3. Le azioni di contenimento del numero dei volatili in liberta o tutela di talune aree, non
possono essere esercitate con metodi cruenti e comunque devono ottenere autorizzazione
dell*Uific.io competente per le tutela olegll animali
4. Ei vietato il rilascio in ambiente, anche in occasione di cerimonie a
feste, di volatili ad eccezioni di duelli curati degli autorimati Centro di
Recupero Animali Selvatici.
5. Ei consentita la detenzione in ambito urbano di singoli o piccoli
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gruppi di animali da cortile previa cornunicazione al Servizio
*veterinari del.l"*åzien.da t.JfS l. cornpelente per territorio. Tale
detenzione deve avvenire salvaguaridando gli aspetti igienico~san.itari, la
quiete puoollca ed il oenessere degli animali.

art. 58 - Dimensioni delle gabbie.
1. al fine di garantire lo svolgimento delle funzioni motorie ed il rispetto delle
caratteristiche ecovcomportamentali delle singole specie, devono essere garantite
dimensioni sufficienti per le gancio che detengono uccelli. Con Qrdinanza Sindacale,
su proposta delliltficio comunale competente per la tutela degli animali, potranno essere
specificate tale dimensioni.
2.. oloollgatorio inoltre posizionare sulla vollero ei sulla galooie rnanlenuts aliaparto una
tettoia che copra almeno la meta della parte superiore.
3.. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano nei casi inerenti viaggi a seguito
del proprietario, purcne non superino le di ore, o il trasporto aid il ricovero per esigenze
sanitarie debitamente certificate da un medico veterinario.
4.. Ei fatto assoluto divieto di:
~ ai lasciare pen'na.nenl:.emeinle alliaperto senza adeguata protezione specie esotiche
tropicali sia subtrcpicali o rnigratrici;
* oil strappare, tagliare le penne salvo per ragioni rnediche e cil°tlrurgicl'1e sio forza
maggiore nel qual caso deve essere effettuato da un medico veterinario che ne attesti
per iscritto la motivazione da conservarsi a cura del detentore dellianimale; detto
csrtiiiicato segue lianirnale nel caso di cessione dello stesso ad altri;
~ ci arnputare le ali ci altri arti salvo per ragioni chirurgiche elio forza maggiore nel
qual caso llintsrvento chirurgico deve essere eil`et.tuato da un medico veterinario che
ne attesti per iscritto la motivazione da conservarsi a cura del detentore dellianirna-»
le; detto certificato segue lianirnale nel caso di cessione dello stesso ad altri;
il di mantenere l volatili legati al trespolo;
~ e) distruggere, limitare Faccesso, imorattare con qualsiasi sostanza, avvelenare ci
porre in essere qualsiasi azione che possa direttamente od indirettamente portare
nocurnento, anche rnornentaneo, agli animali che sono nel nido o rifugio ed ai loro
gennon.
-il il danneggiare o distruggere i nidi di uccelli nel periodo riproduttivo. ln caso di restatlro
o rlstrutl:urazione di un immobile, il proprietario dovrà porre domanda di esecuzione
della rimozione all'Ufficio Diritti Animali del Comune.
« gli effettuare potatura di siepi ed alberi impiantati su suolo pubblico che danneggino
oi rirnuovano nidi oi ricoveri utilizzati da uccelli o altri animali nel periodo ripiroduttivo.
- hg) esporre volatili selvatici.
- il e vietato Fuso di dissuasori acustici per uccelli tranne quelli autorizzati dal competente
Ufficio comunale per la tutela degli animali.
- l) il presents comma 4 non si applica agli autorizzati Centri di Recupero animali
selvatici.

Titolo VIII -« ÂNlMßll_l ACQUATICI

Art. 51 - Detenzione di specie animali acquatiche. l
1. Gli animali acquatici devono essere tutelati anche in *base alle loro caratteristiche
etnologiche.

Art. 52 -~ Dimensioni e caratteristiche degli acquari.
1.. ll volume delliacquario non deve essere inferiore a 2 litri per centimetro
della somma delle lunghezze degli animali ospitati ed in ogni caso
non deve mai avere una capienza inferiore a SG litri diacqua.
2. Gli acquari non devono avere forma sferica o comunque non devono avere
pareti curve di materiale trasparente.
3.. ln ogni acquario devono essere garantiti il ricambio, la depurazione, lossigeinazione
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aeiliacana, ie cui caratteristiche chimiicatisicihe e ai temperatura savana essere caniiarrni
atta esigenze fisiaiaaicbe nella specie capitate,

art, 53 «i Divieti..
1. Oitre a quanta gia vietata salle narmatiira vigente in material ai maltrattamenta degli
anirnali, natiche di pesca marittima e ai pesca in acque interne, ai acaniccltura, ai palizia
veterinaria e di igiene degli alimenti ai ariigine anirnale, e fatta assaiuta aivieta ai:
- a) lasciare líiiiticfauna in acquari che nen abbiana le airnansicni e la caratteristiche ai
cui ai precedente articala 51;
~ b) cansenrare eci esparre per la carn,rnercia,liiz,zaziane sia ailfing rassa che al aettagiia,
nanche perla sormlministrazicne, predetti della pesca vivi ad esclusione dei maliluschi

lameliibrainchi (casicl,ctett:i frutti di mare), ai di iularii ai aafeguate vasche munite ai irnpianta
ai assigenazicne e deparaziane aeilfacauia can iangheaza minima quattra valte
superiare alla lunghezza dellianimale più grande; altre i sue esemplari la dirnensiane rninima
va aumentata del 2ü% per anni animale aggiunta;
- ci precedere alla rnacešlaainne dei praaattì aelia pesca negli esercizi ai vendita ai aettaalia,
save detti animali ad esciasiane nei maliascrii, lameiiibrancni, aavranna essere
mantenuti in vasche can le caratteristiche aescritte ai preceaente panta bi tina alia canseana
al cnnsnnratare finale;
~› ai rnettere in palin si cedere in premia in acaasiane ai tiri ai segna, pescne, ritfe, latteria
c anaiag tie sitliaaiani indiane, anirnaãi acquatici ai auaisiasi specie;
~ e) Tenere permanentemente le chela targate ai crastacei.

Tštaia D( - HCCOLÉ F-'ÀUNÀ

Art. 54 - Tutela della piccaia fauna..
1.. ln sintania can i principi e le narrne cnntenute nella Canvenzicne di Berna i9.ü9.1§?`§
(recepita can Legge 05.üi8_1981 n.503), nella Uirettiira Habitat Censiglia CEE 92,243
21.95.1992 (recepita con DPR, 08.G9.,i§Q?, n.357 e successive integraziani), nella Legge
n.15?!92, nella LR. 5 aprile 1988 n.18, ii Comune al erdiea tutela le specie di picicala fauna di
importanza nazianale durante tutte le fasi biclcgiche della lara esistenza, nei lara habilzat
naturale e durante le rette ai rnigraziane, svernarnenta, raduna, aiirnenttazicne, riípraduziane
emma
2. Le specie animali ~ le relative ed eveintnalii sattcspecie, nonche le specie autactane
mediterranee 0 eurapee accasianalrnente presenti sul suala carnunale - aggettc ai tutela sana:
ff a) tutte le specie appartenenti alla classe degli Anfibi
~= b) tutte le specie autcctcne appartenenti alla classe dei Rettili i
-f c) tutti i mammiferi ad eccezione di quanta prevista dalla legge 157
nel 1992, il tcpalinc delle case, il retta nera ed il ratto delle chiaviche;
- a) tutti i crcstacei di specie autcctcne;
~› e) tutte ie picpalaziani di specie endemiche e di impcrtanza ccmunitaria di invertebrati
dulciacqaicaiíii e terragtneii,
E” tutelata, inoltre, Yinterc pcpclarnenta animale prnprin delle cairità ipagee ed e vietata detenere
ahirctteri di specie autactone, i ,
3. Sona vietate Fuiccisione, il ferimento, le cattura, ii maltrattamenta in ogni sua ferma, la
detenzione a qualsiasi scopo, il traspcrta, la traslacazliane ed il cammercic delle specie di cui al
precedente punta, fatte salve le deraghe per gli Enti cli cui al seguente camma 5,
4. Quanta indicata al precedente punta 'l e estesa anche alle uova e alle ferme larvaiì delia
medesime specie animali elencate ai precedente punta 2.
5., Chmnque detenga, a qualsiasi scappa e prima aelfentrata in irrigare nel presente Regalamenta,
individui appartenenti aile specie di cui al punta 2, e abbligata a aenunciarne ii passasse, entra
180 giarni dallentrata in vigore dei presente Regalarnenta, mediante cnmnnicaaiane
scritta da inviare alliiifficia campetente per la tutela degii animali,
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Titolo X -W AiiTROPODl (insetti e ragni)

Arti 55 «« Tutela degli artropodi
1.. Constatata che alcuni insetti sono parte tondarnentale non solo dell*equilibrio ecologico
del territorio ma anche del patrimonio culturale s storico della citta ei sono segnalati
ai cittadini ed agli educatori perche siano rispettati a si rattorzi la consapevolezza della
loro importanza, in giardini, ville storiche e parchi e particolarmente
tutelata la presenza di tutti gli animali invertebrati
ad eccezione di intestazioni nocive alle specie vegetali o
anirnall, autorizzate dal competente Utiicío comunale per la tutela
degli animali, ll Comune curerà con attenzione la presentazione
delle aree, delle essenze e delle piante di cui questi insetti hannol
particolare necessita.

Titolo Xl - åNlMinl_l E§0TlCl

art.. 55 ~ Tutela degli animali esotici
i. al sensi della legge regionale nßš del 12 dicembre tabù per animali esotici si intendono
le specie di mammiferi, uccelli, rettili e anfibi facenti parte della fauna selirartica esotica,
oitrentii stabilmente ol ternporaneamente in stato di naturale liberta nei territori del
paesi di origine e dei quali non esistono popolazioni stabilizzato in ambiente naturale sul
territorio nazionale,
z.. l possessori di animali esotici sono tenuti a presentare domanda di autorizzazione alla
detenzione al Comune per il tramite del âenfizio xfeterinario azienda USL territorialrnente
competente.
3. La domanda deve essere corredata delle certlticazioini e dagli atti che consentano la
identificazione degli animali ed ne dlrnostrino la legittima provenienza, anche ai sensi della
legge 19 dicembre 1975, n. 8174 e successive modificazioni el integrazioni,
4. l_fautorizzazione alla detenzione e i nominativo ed le rilasciata esclusivamente al legittimo
possessore dell” animale,
5. La domanda di autorizzazione alla detenzione di cui al precedente comma deve essere
presentata dal possessore entro otto giorni dal momento in cui ha avuto inizio la detenzione
ol dalla nascita dell* animale in stato di cattività .
5. l possessori sono altresì tenuto a denunciare al Comune, entro otto giorni, la morte
o ll alienazione per qualsiasi causa degli animali detenuti.
7.. L* allevamento per il commercio ed il commercio cli animali esotici sono subordinati al
rilascio di apposita autorizzazione del Comune.
8. La domanda di autorizzazione deve essere inoltrata al servizio veterinario della unita
sanitario locale territoriale competente. i i
9. L* autorizzazione e valida esclusivamente per l* alilevamento ed il commercio delle specie
animali indicate nella domanda,
10.. ln caso di cessazione dell' attività di cui al precedente primo comma, dovrà pervenire
segnalazione al Comune entro trenta giorni.
11. Chi commercio animali esotici appartenenti a specie minacciata di estinzione e tenuto
al climostrare, a richiesta, la legittima provenienza, ai sensi della legge 19 dicembre
1975, n. 874 e sruccessive mocliflche ed integrazioni.
12. Le autorizzazioni sono rilasciate dal Comune, su istruttoria a parere favorevole del
servizio veterinario delle unita sanitarie locali competenti per territorio, sentito il parere
obbligatorio della Cornmissione regionale di cui alfarticolo “F della legge regionale vigente.
13.. Nella fase istruttoria, spetta al Senrizio veterinario dezllinzlenda USL accertare:
~ a) la conoscenza, da parte del possessore degli animali, delle principali nozioni di
zoologia, etologia ed igiene, indispensabili per il corretto governo degli animali oggetto
della domanda di autorizzazione alla detenzione, all* allevamento per il commercio ed al
commercio;
- bi) che i ricoveri el o le aree destinati agli animali possiedono requisiti strutturali ed igienico «-
sanitari rapportati alle esigenze degli animali da detenersi e forniscano garanzie
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idonee alla prevenzione di rischi od incidenti alle persone,
M., La detenzione, l*allevar¬nento ed il commercio di animali esotici, aenza aopoeita autorizzazione
o in condizioni diverae da duello
previeta all* atto dell* autorizzazione o ritenute non idonee degli operatori della vigilanza veterinaria,
comportano la revoca della eventuale autorizzazione e li emissione, da parte del Comune, del
provvedimento di aeouestro catrtelativc degli animali, nonche l*eventoale traeierirnento
degli eteeei, a epeee del detentore ad un idoneo centro di ricovero indicato dalla medesima
cornrnieaione,

Titolo Xi! - DlSPO$lZlONl FlN§lL.l

Art... 57 «-i Sanzioni.
1.. Chiunque commette una violazione del preaente Regolamento, che non sia gia punita da
altra norma di legge, al soggetto ai pagamento di una aornma da euro 50,88 ad euro Büülßü,
at titolo di aanzione amministrativa pecuniaria e con le modalita etabilite dalla legge 24 novembre
iãdflí, nßåâ. Per gli etesai articoli la eanaione ef proporzionata anche in relazione al
nurnerol di animali coinvolti nelle violazioni,
2, ünionooel cornrnette una violazione degli articoli 89, itjl 5,15 a Ed del preeente Regolamento,
che non ela ola punita da altra norma di legge o Regolamento, et soggetto al
pagamento oi una aornrna da euro Eüüßü ad euro šüüßü, a titolo di eanzione amministrativa
pecuniaria, e con le modalita ataoilite dalla legge 24 novernore leãi, nooe, Fer gli
eteeei articoli la aanzione el proporzionata anche in relazione al numero di anirnali coinvolti
nella violazini,
3. Nei casi previsti dalla rnedeeima legge nodšíol e fatte salve le fattispecie di rilevanza penale,
ai procede, altresì, al sequestro al alla confisca dei mezzi utilizzati per cornrnettere la
violazione, nonctte ~›~ ove prescritto o, cornunooe, ritenuto necessario « dellfanimale
ehe ne el stato oggetto,
il sequestro e la confisca, sono eftelttuatti secondo le procedure disposte dal DPR. 29
luglio M82, n,5'?“l, con oneri a spese a carico del trasgressore e, se individuato, del proprietario
responsabile in solido, Lfanimale sequestrato viene affidato in custodia ad oniapposita
struttura di accoglienza, in poeeeaeo dei requisiti di legge e previa convenzione.
Dopo la confisca, lfanimale viene assegnato alla stessa struttura di accoglienza, che ne e
depositaria, per essere consegnato in proprietà a chiunque ne faccia richiesta e garantisca,
in maniera, documentata, il benessere delliianirnalíe
4. La violazione compiuta nelilieaercizio di uniattività di allevamento, trasporto, addestramento
e simili, o comunque commerciale, subordinata al rilascio di uniautorizzazione, licenza o altro atto
di consenso comunque denorninato, compone lonoligo di sospensione delíliattivìta, fino a che non
venga rimossa l*inadempienza, e la successiva revoca del titolo abilitativo, qualora liinfrazione
permanga oltre 30 giorni dalla notifica del provvedimento di sospensione ol qualora lo stesso tipo di
infrazione sia sanzionato più di due volte
5. Al fine di assicurare una corretta ed informata esecuzione del presente Regolamento,
delle leggi el di altri Regolamenti generali e locali, relativi alla protezione degli animali, l*Ufficio
competente per la tutela degli animali anche in collaborazione con la Polizia Municipale e le
associazioni di volontariato anirnalista riconosciute nell”All:›o regionale del volontariato provvede
alla redazione ed alla diffusione capillare con periodicità almeno annuale di campagne informative
anche presso scuole, sedi comunali, associazioni, negozi di animali, allevamenti, aml:>ulatori
veterinari,

Art, 58 - Vigilanza.
*ll Sono incaricati di far rispettare il presente Regolamento gli appartenenti al Corpo di
Polizia lvlunicipale e le Guardie Zoofile e i Ttrtori Cinofili delle aeaociazioni di volontariato
riconosciute, ed il Servizio lepettivo ånnonario relativamente alla vigilanza delle attivita
comrneroiali.
2., La Polizia Municipale, le Guardie Zoofile e i Tutori Cinofili delle aaaociazioni di volontariato
riconosciute vigilano ai sensi delliarticolo 13 comma 3 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992,
n.532 sulla protezione degli animali durante il trasporto,
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3, il Cornandante della ëolizia Municipale dispone la formazione del personale, appositamente
e periodicarnetntge aggiornato au etologia e legislazione che opera in ainergia con l'Ult`icio
cornpetente per la tutela degli animali ed in collaborazione con le associazioni di volontariato
anirnalista Onlua riconosciute ntellìaloo regionale del volontariato, sezioni ambiente o sanità,
4, äntro 'lcd giorni dallientrata in vigore del presente Regolamento e creata dalltifiicio
Diritti animali una Sala operativa diintervento con personale e collaooratori appoeitarnente
formati e periodicamente aggiornati eu etologia el legislazione che opera anche
in sinergia con la Polizia Municipale, il personale della Folizia Municipale formato ai serial
del precedente comma, 3 ed in collaoorazione con le neeociazioini riconoeciute di volontariato
anirnalieta. t
5. Ai sensi delle Circolari del Miniìslzro dalla Sanità il Comune esercita con le Guardie
Zoofile e Tutori Cinofilia delle associazioni di volontariato il controllo sul divieto di uso di animali
randagi per la eperitmentazione.,

rwålrt. 59 ~ lncompatiloilità ed abrogazione di norme.  Q
t, üalla data di entrata in vigore del presente Regolamento decadono tutte le norme con
easo incompatibili contenute nel Regolamento veterinario e di precedenti iiürdinanze šindacali

art, ëd ~ Norme transitorie
1. illine di facilitare liadeguamento da parte del prèoprietario, o detentore a oualaiasi titolo,
nonclte dei rivenditori di animali alle innovazioni norrnative introdotte dal presente Regolamento,
ove il termine non ela gia diversamente e perentoriamente etaoilito dal Regolamento
rnedesirno, si fissa in lšü giorni dalla soa entrata in vigore il termine concesso per la
messa a norma delle strutture di manutenzione e detenzione degli anirnell, in applicazione
di quanto etaoilito degli articoli ZS, 28, 32, 4§, Sil,
2.. Le previsioni dellarticolo 24 per guanto riguarda le uova dallevamento allapertto e per
la scelta alimentare vegan sono da intendersi applicabili dal primo nuovo appalto successivo
alllentrata in vigore del presente Regolamento,

l


